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I. INTRODUZIONE 

 

La relatrice, on. Marie PANAYOTOPOULOS-CASSIOTOU (PPE-DE - EL), ha presentato a nome 

della commissione per l'occupazione e gli affari sociali una relazione contenente 66 emendamenti di 

compromesso alla proposta di decisione. 

 

Conformemente alle disposizioni dell'articolo 251, paragrafo 2 del trattato CE e alla dichiarazione 

comune sulle modalità pratiche della procedura di codecisione 1 sono stati stabiliti vari contatti 

informali tra il Consiglio, il Parlamento europeo e la Commissione allo scopo di raggiungere un 

accordo in prima lettura sul fascicolo in questione, evitando in tal modo di dover ricorrere ad una 

seconda lettura e alla procedura di conciliazione. 

                                                 
1  GU C 145 del 30.6.2007, pag. 5. 
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In tale contesto i gruppi politici PPE-DE, PSE, ALDE/ADLE, Verts/ALE e GUE-NGL hanno 

presentato congiuntamente un ulteriore emendamento corrispondente ad un pacchetto di 

compromesso concordato durante i contatti informali di cui sopra. 

 

II. DIBATTITO 

 

Nel corso del dibattito del 6 giugno 2008 la relatrice ha constatato che il Parlamento europeo si è in 

particolar modo preoccupato di ampliare le definizioni proposte dalla Commissione e di porre 

maggiore enfasi su gruppi quali le famiglie monoparentali, le famiglie numerose e le persone con 

disabilità. 

 

A nome del gruppo politico PPE-DE l'on. Thomas MANN (PPE-DE - DE) ha sostenuto l'accordo di 

compromesso. 

 

A nome del gruppo politico PSE l'on. Richard FALBR (PSE - CZ) ha esortato ad agire con urgenza, 

invece di limitarsi a produrre documenti. 

 

A nome del gruppo politico Verts/ALE l'on. Sepp KUSSTATSCHER (Verts/ALE - IT) ha accolto 

con favore l'idea di un Anno europeo della lotta alla povertà e all'esclusione sociale, ma ha 

deplorato l'attenuazione della proposta della Commissione che si è resa necessaria per raggiungere 

un accordo in prima lettura. Ha inoltre chiesto che vengano stanziati più fondi, domandandosi al 

tempo stesso se i fondi già stanziati saranno effettivamente utilizzati in modo tale da ridurre le 

disuguaglianze. Ha infine dichiarato che avrebbe auspicato un dibattito sul concetto di reddito 

minimo. 

 

A nome del gruppo politico UEN l'on. Jan MASIEL (UEN - PL) ha constatato che nelle piccole 

città della Polonia si è avuto di fatto un aumento della povertà a seguito dell'adesione del paese 

all'Unione europea. 

 

A nome del gruppo politico GUE-NGL l'on. Gabriele ZIMMER (GUE-NGL - DE) ha osservato che 

nella pratica la crescita economica non riduce la povertà. 
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A nome del gruppo politico IND/DEM l'on. Kathy SINNOTT (IND/DEM - IE) ha sottolineato 

l'importanza della stabilità familiare quale fattore essenziale nella prevenzione della povertà 

infantile. Le famiglie dovrebbero ricevere un sostegno sociale ed economico. 

 

L'on. Edit BAUER (PPE-DE - SK) ha rilevato che la povertà tende a trasmettersi da generazione a 

generazione. Per infrangere la trappola della povertà è quindi necessaria la formazione. 

 

Il commissario ŠPIDLA: 

• ha detto di sostenere l'idea di un anno contro la povertà, ma non un aumento del bilancio 

proposto; 

• si è detto favorevole all'emendamento sull'uguaglianza di genere; 

• ha dato lettura della dichiarazione della Commissione che figura alla fine della risoluzione 

legislativa del Parlamento europeo riportata nell'allegato del presente documento. 

 

III. VOTAZIONE 

 

In seguito alla votazione in seduta plenaria, che ha avuto luogo il 17 giugno 2008, è stato adottato 

solo l'emendamento di compromesso alla proposta di decisione. L'emendamento adottato 

corrisponde a quanto concordato fra le tre istituzioni e dovrebbe quindi essere accettabile per il 

Consiglio. Di conseguenza, previo esame del testo da parte dei giuristi-linguisti 1, il Consiglio 

dovrebbe essere in grado di adottare l'atto legislativo. 

 

Il testo degli emendamenti adottati e la risoluzione legislativa del Parlamento europeo figurano 

nell'allegato della presente nota. Gli emendamenti sono presentati sotto forma di testo consolidato 

in cui le integrazioni sono evidenziate in neretto e corsivo, le soppressioni sono indicate dal 

simbolo " ▌" e le modifiche di tipo linguistico o formale dal simbolo "║". 

 

_______________ 

                                                 
1   Le delegazioni che avessero osservazioni di carattere giuridico-linguistico possono 

comunicarle alla segreteria della direzione "Qualità della legislazione" del Consiglio 
(secretariat.jl-codecision@consilium.europa.eu) entro il 7.7.2008, per permettere di meglio 
preparare la riunione dei giuristi-linguisti con gli esperti nazionali. 
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ALLEGATO 

(17.6.2008) 

 

Anno europeo di lotta contro la povertà e l'esclusione sociale ***I 

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 17 giugno 2008 sulla proposta di decisione 
del Parlamento europeo e del Consiglio riguardante l'Anno europeo della lotta alla povertà e 
all'esclusione sociale (2010) (COM(2007)0797 – C6-0469/2007 – 2007/0278(COD)) 

(Procedura di codecisione: prima lettura) 

Il Parlamento europeo, 

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio (COM(2007)0797), 

– visti l'articolo 251, paragrafo 2, e l'articolo 137, paragrafo 2, del trattato CE, a norma dei quali la 
proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C6-0469/2007), 

– visto l'articolo 51 del suo regolamento, 

– visti la relazione della commissione per l'occupazione e gli affari sociali e il parere della 
commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere (A6-0173/2008), 

1. approva la proposta della Commissione quale emendata;  

2. prende atto della dichiarazione della Commissione allegata; 

3. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda modificarla 
sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo; 

4. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione. 
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P6_TC1-COD(2007)0278 

Posizione del Parlamento europeo definita in prima lettura il 17 giugno 2008 in vista 
dell'adozione della decisione del Parlamento europeo e del Consiglio riguardante l'Anno 
europeo della lotta alla povertà e all'esclusione sociale (2010)  

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l’articolo 137, paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione║, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo1, 

visto il parere del Comitato delle regioni2, 

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del trattato3, 

considerando quanto segue: 

(1) La lotta alla povertà e all’esclusione sociale è uno dei fermi impegni dell’Unione europea e 
dei suoi Stati membri. 

(2) A seguito dell'adozione del trattato di Amsterdam nel 1997 è stata aggiunta la lotta 
all'emarginazione sociale tra i campi di attività coperti dalle disposizioni di politica sociale nel 
trattato CE, in particolare gli articoli 136 e 137 – e si sono instaurati un nuovo quadro e una 
nuova base giuridici per nuovi impegni politici in questo campo.  

(3) Il Consiglio europeo di Lisbona del marzo 2000 ha riconosciuto l'inaccettabilità della portata 
della povertà e dell'esclusione sociale. La costruzione di un'Unione europea più solidale è 
stata quindi considerata elemento fondamentale per il raggiungimento dell'obiettivo strategico 
decennale dell'Unione, consistente nella realizzazione di una crescita economica con nuovi e 
migliori posti di lavoro e una maggiore coesione sociale.  

(4) Il Consiglio europeo di Lisbona ha chiesto agli Stati membri e alla Commissione di avviare 
iniziative per imprimere "una svolta decisiva alla lotta contro la povertà" entro il 2010. Il 
Consiglio di Lisbona ha quindi deciso di adottare un Metodo aperto di coordinamento (OMC) 
in questo campo. 

(5) Sin dall'inizio, l'OMC per la protezione sociale e l'inclusione sociale ha costituito uno 
strumento importante per sostenere tale impegno politico e rafforzare la capacità dell'Unione 
europea di coadiuvare gli Stati membri nei loro sforzi per rafforzare la coesione sociale in 
Europa.  

                                                 
1 GU C … 
2 GU C … 
3 Posizione del Parlamento europeo del 17 giugno 2008. 
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(6) Nell’interesse della coesione sociale ed economica, occorre fornire sostegno alle regioni 
meno favorite, alle zone che soffrono di handicap strutturali permanenti, alle regioni 
ultraperiferiche, a determinate isole e Stati membri insulari e alle aree interessate dalla 
recente deindustrializzazione o riconversione industriale. 

(7) Il MOC aiuta ad approfondire l’apprendimento reciproco di coordinamento e ha rafforzato la 
consapevolezza del carattere multidimensionale dell'esclusione e della povertà Il Metodo 
aperto di coordinamento crea quindi le condizioni necessarie a produrre un impatto più 
profondo sul terreno e a rendere più visibile ai cittadini europei l'interesse che l'Unione 
europea ripone nei valori sociali 

(8) Nella sua risoluzione del 15 novembre 2007 sull'inventario della realtà sociale1, il 
Parlamento europeo ha sottolineato che il rafforzamento della coesione sociale e 
l'eradicazione della povertà e dell'emarginazione sociale devono diventare una priorità 
politica per l'Unione europea. 

(9) Malgrado i risultati ottenuti, una parte significativa della popolazione ▌vive ancora nelle 
privazioni, ha un accesso limitato e diseguale ai servizi ▌o è esclusa dalla società. La 
relazione congiunta per il 2008 sulla protezione e sull’inclusione sociale sottolinea il fatto 
che nell’Unione europea 78 milioni di persone, di cui 19 milioni di bambini, sono esposte al 
rischio di povertà. Il divario di genere è di circa 2 punti percentuali. 

(10) Inoltre, ▌la ripartizione ▌ineguale della ricchezza e la grave povertà sono motivo di 
crescente preoccupazione in seno all'Unione. 

(11) L'esclusione sociale compromette il benessere dei cittadini limitando la loro capacità di 
esprimersi e di partecipare alla società. L’Anno europeo dovrebbe pertanto conferire la 
necessaria visibilità a tale aspetto.  

(12) La lotta alla povertà e all'esclusione sociale deve essere perseguita sia sul piano interno, in 
seno all'Unione europea, sia su quello esterno, in linea con gli Obiettivi di sviluppo del 
Millennio delle Nazioni Unite sottoscritti dall'Unione europea e dagli Stati membri. 

(13) Il problema della povertà e dell'esclusione sociale assume forme molto estese, complesse e 
multidimensionali. I fattori in gioco sono numerosi. Essi si riferiscono ad esempio al reddito 
e alle condizioni di vita, alle opportunità di istruzione e di lavoro dignitoso, all’efficacia dei 
sistemi di protezione sociale, all’alloggio, all'accesso a servizi sanitari di qualità, e alla 
cittadinanza attiva. Occorre pertanto coinvolgere i soggetti interessati in tutte le aree di 
intervento. 

(14) La prevenzione e la lotta contro la povertà necessitano pertanto di politiche 
multidimensionali a livello nazionale, regionale e locale, che assicurino un equilibrio tra 
politiche economiche e sociali e strategie mirate per categorie o persone in situazioni di 
particolare vulnerabilità. 

                                                 
1  Testi approvati, P6_TA(2007)0541.  
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(15) L’Anno europeo potrà contribuire a dare impulso a tali politiche pluridimensionali e 
all'ulteriore sviluppo di appositi indicatori. 

(16) L'agenda sociale 2005-2010, che integra e sostiene la strategia di Lisbona, svolge un ruolo 
fondamentale nella promozione della dimensione sociale della crescita economica e della 
partecipazione attiva dei cittadini alla società e al mercato del lavoro. Una delle priorità 
dell'agenda sociale è la promozione delle pari opportunità per tutti come strumento verso la 
solidarietà sociale e intergenerazionale e la creazione di una società senza povertà e più 
inclusiva. 

(17) Nei rispettivi piani di azione nazionali per l'inclusione sociale, vari Stati membri sottolineano 
il rischio elevato di povertà e/o di esclusione al quale sono esposti alcuni gruppi particolari, 
tra cui bambini, giovani che abbandonano prematuramente gli studi, famiglie 
monoparentali, famiglie numerose, famiglie monoreddito, giovani, in particolare giovani 
donne, persone anziane, migranti e minoranze etniche, disabili e persone che se ne 
occupano, senzatetto, disoccupati, in particolare i disoccupati di lunga durata, detenuti, 
donne e bambini vittime di violenza nonché tossicomani. Le politiche nazionali e le misure 
di sostegno destinate ai gruppi più vulnerabili possono svolgere un ruolo significativo nella 
lotta contro la povertà e l'esclusione sociale. 

(18) Sebbene possa ridurre significativamente il rischio di povertà di un individuo, l'occupazione 
dignitosa non sempre rappresenta di per sé una condizione sufficiente per uscire dalla 
povertà, e il tasso di rischio di povertà resta del resto relativamente elevato anche per le 
persone che hanno un lavoro. La povertà lavorativa dipende dall'esiguità delle retribuzioni, 
dal divario retributivo tra uomini e donne, dalla mancanza di qualifiche, dalla necessità di 
conciliare lavoro e vita familiare, da condizioni di impiego e di lavoro precarie, come pure 
da condizioni familiari difficili. La qualità dell'occupazione e il sostegno sociale ed 
economico sono quindi essenziali per affrancarsi dalla povertà.  

(19) Anche la mancanza di competenze e di qualifiche di base adeguate alle sempre nuove 
esigenze del mercato del lavoro costituisce un ostacolo importante all'integrazione nella 
società. Esiste un rischio sempre maggiore di nuove spaccature nella società tra coloro che 
hanno accesso all'apprendimento permanente per migliorare la loro capacità di inserimento 
professionale e di adeguamento e per facilitare il loro sviluppo personale e la loro cittadinanza 
attiva, e coloro che rimangono esclusi e subiscono varie forme di discriminazione. Le 
persone che non posseggono le competenze necessarie troveranno sempre maggiori difficoltà 
ad accedere al mercato del lavoro e a trovare un'occupazione di qualità, sono maggiormente 
soggette a lunghi periodi senza lavoro o, qualora ne trovino uno, ad occupare posti di lavoro a 
bassa retribuzione. 

(20) La disponibilità e la capacità di utilizzare le tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione (TIC) sta diventando sempre di più una condizione essenziale per l'inclusione. 
Una dichiarazione ministeriale approvata a Riga nel giugno 2006 auspica una società 
dell'informazione per tutti.  
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(21) Un'ampia adesione della popolazione e un ampio sostegno politico sono indispensabili al 
successo dell'azione comunitaria di lotta alla povertà e all'esclusione sociale. Anche 
l’applicazione effettiva della legislazione europea in materia di pari opportunità e di non 
discriminazione supporta le finalità dell’Anno europeo. L'Anno europeo dovrebbe pertanto 
agire come catalizzatore per sensibilizzare i cittadini, dare più slancio e forza all'azione e 
favorire lo scambio delle migliori prassi tra gli Stati membri, le autorità locali e regionali e 
le organizzazioni internazionali coinvolte nella lotta contro la povertà. Esso dovrebbe 
contribuire ad attirare l'attenzione politica e a mobilitare tutti gli interessati al fine di 
promuovere e rafforzare l'OMC sulla protezione sociale e sull'inclusione sociale nonché al 
fine di promuovere ulteriori azioni e iniziative a livello europeo e nazionale in tale settore, 
in cooperazione con le persone colpite dalla povertà e i loro rappresentanti. 

(22) L'Anno europeo può contribuire a migliorare il coordinamento tra i programmi e le 
iniziative esistenti a livello dell'Unione europea in materia di lotta contro la povertà e 
l'esclusione sociale, fra cui il metodo aperto di coordinamento per la protezione sociale e 
l'inclusione sociale. 

(23) L’Anno europeo dovrebbe dare impulso a politiche di inclusione attive in quanto strumenti 
atti a prevenire la povertà e l’esclusione sociale, e contribuire a promuovere le migliori 
prassi in tal campo nel quadro dell'OMC.  

(24) I diversi gradi di progresso registrato nei vari Stati membri e la diversità in termini di contesti 
socioeconomici e culturali e di sensibilità rendono opportuno decentrare a livello nazionale 
un'ampia parte delle azioni previste dall'Anno europeo, attraverso un sistema di gestione 
centralizzata indiretta conforme all'articolo 54, paragrafo 2, lettera c), del regolamento 
finanziario e delle relative modalità di esecuzione1. 

(25) Peraltro la definizione delle priorità politiche su scala nazionale dovrebbe essere controllata 
dalla Commissione in modo da garantire la coerenza con gli obiettivi strategici convenuti per 
l'Anno europeo e quindi con gli obiettivi comuni fissati per l'OMC.  

(26) Un effettivo coordinamento di tutte le parti coinvolte a livello europeo, nazionale e 
regionale è un requisito fondamentale per garantire il successo dell'Anno europeo. I 
partner regionali e locali hanno una funzione particolare da svolgere nella promozione 
degli interessi delle persone che vivono in condizioni di povertà o esclusione sociale. 

                                                 
1 Regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio, del 25 giugno 2002, che stabilisce il regolamento 

finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee (GU L 248 del 16.9.2002, pag. 1), 
modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1525/2007 (GU L 343 del 27.12.2007, pag. 9). Regolamento (CE, 
Euratom) n. 2342/2002 della Commissione, del 23 dicembre 2002, recante modalità d'esecuzione del 
regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio, del 25 giugno 2002, che stabilisce il regolamento 
finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee (GU L 357 del 31.12.2002, pag. 1), 
modificato da ultimo dal regolamento (CE, Euratom) n. 478/2007 della Commissione, del 23 aprile 2007 (GU L 
111 del 28.4.2007, pag. 13). 
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(27) È opportuno che la partecipazione all'Anno europeo della lotta alla povertà e all'esclusione 
sociale sia aperta agli Stati membri, ai paesi EFTA/SEE, conformemente alle condizioni di cui 
all'accordo sullo spazio economico europeo (SEE), ai paesi candidati che beneficiano della 
strategia di preadesione e ai paesi dei Balcani occidentali, conformemente alle condizioni di 
cui ai rispettivi accordi, nonché ai paesi che rientrano nella politica europea di vicinato, 
conformemente alle disposizioni di cui al documento strategico del maggio 2004 e ai piani 
d'azione nazionali. 

(28) È indispensabile garantire la coerenza e la complementarità con altre azioni comunitarie, in 
particolare con il programma PROGRESS, i Fondi strutturali e il Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR), l'azione per combattere la discriminazione e promuovere la parità 
tra uomini e donne e i diritti fondamentali e l'azione in materia di istruzione e formazione, 
cultura e dialogo interculturale, gioventù, cittadinanza, immigrazione e asilo, e ricerca.  

(29) L'Anno europeo della lotta alla povertà e all'esclusione sociale dovrebbe portare avanti le 
migliori prassi ereditate dai precedenti Anni europei, fra cui l'Anno europeo delle pari 
opportunità per tutti (2007) e l'Anno europeo del dialogo interculturale (2008). 

(30) La presente decisione fissa, per l'intera durata del programma, una dotazione finanziaria che 
costituisce il riferimento privilegiato per l'autorità di bilancio ai sensi del punto 37 
dell'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria1.  

(31) Le misure necessarie per l’attuazione della presente decisione sono adottate secondo la 
decisione 1999/468/CE del Consiglio, del 28 giugno 1999, recante modalità per l’esercizio 
delle competenze di esecuzione conferite alla Commissione2, 

(32) Poiché gli obiettivi dell'Anno europeo proposto non possono essere realizzati in misura 
sufficiente dagli Stati membri, data la necessità, tra gli altri aspetti, di partenariati 
multilaterali, di scambiare informazioni a livello transnazionale e di diffondere le prassi 
ottimali su scala comunitaria e possono dunque, a causa delle dimensioni dell'azione, essere 
realizzati meglio a livello comunitario, la Comunità può intervenire, in base al principio di 
sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del trattato║. La presente decisione si limita a quanto è 
necessario per conseguire tali obiettivi in ottemperanza al principio di proporzionalità 
enunciato nello stesso articolo, 

DECIDONO: 

                                                 
1 GU C 139 del 14.6.2006, pag. 1. 
2  GU L 184, 17.7.1999, p. 23. Decisione modificata dalla decisione 2006/51/CE (GU L 200 del 22.7.2006, pag. 

11). 
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Articolo 1 

Anno europeo 

Per contribuire all'azione comunitaria di lotta all'esclusione sociale, l'anno 2010 è designato come 
"Anno europeo della lotta alla povertà e all'esclusione sociale" (di seguito denominato "l'Anno 
europeo"). 

Articolo 2 

Obiettivi e principi guida 

1. Gli obiettivi e i principi guida dell'Anno europeo sono i seguenti: 

a) Riconoscimento di diritti — Riconoscere il diritto fondamentale delle persone in condizioni 
di povertà e di esclusione sociale di vivere dignitosamente e di far parte a pieno titolo della 
società. L'Anno europeo sensibilizzerà maggiormente il pubblico alla situazione delle 
persone in condizione di povertà, prestando particolare attenzione alle categorie e alle 
persone in situazioni vulnerabili e contribuirà ad agevolare il loro effettivo accesso ai diritti 
sociali, economici e culturali, a risorse sufficienti e a servizi di qualità. L’Anno europeo 
aiuterà anche a combattere gli stereotipi e la stigmatizzazione; 

b) Responsabilità condivisa e partecipazione — Aumentare la partecipazione pubblica alle 
politiche e alle azioni di inclusione sociale, sottolineando la responsabilità collettiva e 
individuale nella lotta alla povertà e all'esclusione sociale e l'importanza di promuovere e 
sostenere le attività di volontariato. L'Anno europeo promuoverà la partecipazione dei 
soggetti pubblici e privati, tra l'altro mediante partenariati proattivi. Esso favorirà la 
sensibilizzazione ▌e l'impegno, creando opportunità di partecipazione per tutti i cittadini, in 
particolare per coloro che hanno un'esperienza diretta o indiretta della povertà.  

c) Coesione — Promuovere una società più coesa, sensibilizzando i cittadini sui vantaggi di una 
società senza povertà, che si batte per l’equità distributiva e nella quale nessuno è 
emarginato. L'Anno europeo promuoverà una società che sostiene e sviluppa la qualità della 
vita, ivi compresa la qualità delle competenze e dell'occupazione, il benessere sociale, ivi 
compreso il benessere dei bambini e la parità di opportunità per tutti. Tale società garantirà 
anche lo sviluppo sostenibile e la solidarietà intergenerazionale e intragenerazionale nonché 
la coerenza politica dell'azione intrapresa dall'Unione europea su scala mondiale. 
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d) Impegno e azioni concrete — Riaffermare il fermo impegno politico dell'Unione europea e 
degli Stati membri ad attivarsi con determinazione per eliminare la povertà e l'esclusione 
sociale e portare avanti tale impegno con azioni concrete a tutti i livelli del potere. Sulla 
scorta dei risultati e del potenziale dell'OMC per la protezione sociale e l'inclusione sociale, 
l'Anno europeo rafforzerà l'impegno politico, richiamando l'attenzione politica e 
mobilitando tutte le parti interessate, a favore della prevenzione della povertà e 
dell'esclusione sociale e della lotta alle medesime e imprimerà un nuovo slancio ▌all'azione 
dell'Unione europea e degli Stati membri in questo campo. 

2. Nell'attuare tali obiettivi, la Comunità e gli Stati membri dovrebbero tenere conto delle 
priorità elencate nella parte IV dell'allegato. 

Articolo 3 

Contenuto delle azioni 

1. Le azioni a livello comunitario e nazionale destinate a raggiungere gli obiettivi di cui 
all'articolo 2 possono, in particolare, consistere in: 

a)  incontri e manifestazioni; 

b) campagne informative, promozionali ed educative; 

c) indagini e studi a livello comunitario o nazionale basati all’occorrenza su raccolte di dati 
suddivisi per genere. 

2. I particolari delle misure di cui al paragrafo 1 figurano nell'allegato ▌. 

3. Tutte le azioni rivolte al vasto pubblico devono essere accessibili da parte di tutti, comprese 
le persone che versano in condizioni di povertà e le persone disabili. 

Articolo 4 

Integrazione della dimensione di genere 

L'Anno europeo tiene conto dei ║diversi rischi e livelli di povertà e di esclusione sociale vissuti 
dalle donne e dagli uomini. In sede di attuazione dell’Anno europeo la Comunità e gli Stati 
membri devono tener conto dell’integrazione della dimensione di genere. 
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Articolo 5 

Cooperazione e attuazione a livello comunitario 

1. Le misure necessarie per l'attuazione della presente decisione sono adottate secondo la 
procedura di cui all’articolo 7. 

2. La Commissione provvede all'attuazione delle iniziative comunitarie di cui alla presente 
decisione conformemente all'allegato.  

3. In particolare, allo scopo di conseguire gli obiettivi di cui all'articolo 2, la Commissione 
adotta le misure necessarie per garantire la coerenza e la complementarità delle azioni e delle 
iniziative comunitarie di cui all'articolo 10. 

4. La Commissione organizza uno scambio di pareri periodico con le parti interessate, incluse 
quelle che lavorano a contatto con persone che vivono nella povertà, soprattutto a livello europeo, 
sulla concezione, sull'attuazione, sulla verifica e sulla valutazione dell'Anno europeo. Essa mette 
tutte le informazioni pertinenti a disposizione del pubblico. 

5. La Commissione associa strettamente il comitato per la protezione sociale alla preparazione 
ed attuazione dell’Anno europeo eventualmente informando o coinvolgendo altri competenti 
comitati. 

6. La Commissione coopera nei modi opportuni con le altre istituzioni, organismi ed agenzie 
dell'Unione europea. 

Articolo 6 

Cooperazione e attuazione a livello nazionale 

1. Ogni Stato membro designa un "organismo nazionale di attuazione" incaricato di organizzare 
la propria partecipazione all'Anno europeo e a garantire il coordinamento a livello nazionale. 
L'organismo nazionale di attuazione è responsabile dell'elaborazione del programma nazionale e 
della definizione delle priorità dell'Anno europeo a livello nazionale, nonché della selezione delle 
azioni da proporre per un finanziamento comunitario. La strategia e le priorità nazionali dell'Anno 
europeo sono determinate conformemente agli obiettivi di cui all'articolo 2. 

2. La procedura di concessione del finanziamento comunitario per le azioni da intraprendere a 
livello nazionale figura nella parte II dell'allegato. 
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3. Nello svolgimento dei suoi compiti, in particolare nell'elaborazione del programma 
nazionale e ogni qualvolta necessario durante l'attuazione dell'Anno europeo, l'organismo 
nazionale di attuazione si concerta strettamente e coopera ▌con ▌una vasta gamma di parti 
interessate, tra cui organizzazioni della società civile e organizzazioni che difendono o 
rappresentano gli interessi delle persone vittime della povertà e dell'esclusione sociale, 
rappresentanti dei parlamenti nazionali, le parti sociali e le autorità regionali e locali. 

Articolo 7 

Comitato 

1. La Commissione è assistita da un comitato (di seguito "il comitato").  

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo║ si applicano gli articoli 3 e 7 della 
decisione 1999/468/CE, tenendo conto delle disposizioni dell'articolo 8 della stessa. 

3. Il comitato adotta il proprio regolamento interno. 

4. I rappresentanti degli Stati membri in seno al comitato sono nominati preferibilmente 
dall'organismo nazionale di attuazione, come indicato all’articolo 6, paragrafo 1. 

Articolo 8 

Disposizioni finanziarie 

1. Le azioni a livello comunitario, descritte nella parte I dell'allegato, possono essere finanziate 
a concorrenza dell'80% o essere oggetto di appalto pubblico finanziato dal bilancio generale 
dell'Unione europea. 

2. Le azioni a livello locale, regionale o nazionale possono essere cofinanziate dal bilancio 
generale dell'Unione europea fino a un massimo del 50% dei costi ammissibili complessivi delle 
azioni intraprese conformemente alla procedura di cui alla parte II dell'allegato. 
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Articolo 9 

Procedura di presentazione e di selezione delle domande 

1. Le decisioni in merito al finanziamento delle misure di cui all'articolo 8, paragrafo 1 ▌, sono 
adottate dalla Commissione conformemente alla procedura di cui all'articolo 7, paragrafo 2. 

2. Le domande di assistenza finanziaria per azioni di cui all'articolo 8, paragrafo 2, sono 
presentate alla Commissione dagli organismi nazionali di attuazione conformemente alla procedura 
di cui alla parte II dell'allegato. 

Articolo 10 

Coerenza e complementarità 

1. La Commissione, in cooperazione con i paesi partecipanti, garantisce la coerenza fra le azioni 
previste dalla presente decisione e altre azioni e iniziative comunitarie, nazionali e regionali. 

2. Insieme, essi garantiscono la massima complementarità tra l'Anno europeo e le iniziative e 
risorse esistenti a livello comunitario, nazionale e regionale, se queste ultime possono contribuire a 
raggiungere gli obiettivi dell'Anno europeo. 

Articolo 11 

Paesi partecipanti 

L'iniziativa è aperta alla partecipazione: 

a) degli Stati membri; 

b) dei paesi candidati che beneficiano di una strategia di preadesione, conformemente ai principi 
generali e alle condizioni generali per la partecipazione di questi paesi ai programmi 
comunitari stabiliti nel rispettivo accordo quadro e nelle rispettive decisioni dei consigli di 
associazione; 

c) dei paesi dei Balcani occidentali, secondo le modalità da definire con questi paesi nell'ambito 
degli accordi quadro sui principi generali della loro partecipazione ai programmi comunitari; 

d) dei paesi EFTA che hanno sottoscritto l'accordo SEE, conformemente alle disposizioni di tale 
accordo; 
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e) dei paesi partner della politica europea di vicinato (PEV), conformemente ai principi generali 
e alle condizioni generali per la partecipazione di questi paesi ai programmi comunitari 
stabiliti nel documento strategico del maggio 2004 e nei piani d'azione nazionali. L'eventuale 
sostegno finanziario comunitario ad attività organizzate in tale contesto da paesi partner della 
politica europea di vicinato è disciplinato dallo strumento della politica europea di vicinato 
conformemente alle priorità e alle procedure stabilite nel quadro della cooperazione generale 
con tali paesi. 

Articolo 12 

Dotazione di bilancio 

1. La dotazione finanziaria per la realizzazione delle azioni di cui alla presente decisione per il 
periodo 1° gennaio 2009 - 31 dicembre 2010 ammonta a 17 000 000 EUR, di cui 6 500 000 EUR 
per il periodo fino al 31 dicembre 2009.  

2. Gli stanziamenti annuali sono autorizzati dall'autorità di bilancio nei limiti del quadro 
finanziario 2007-2013. 

Articolo 13 

Cooperazione internazionale 

Ai fini dell'Anno europeo, la Commissione può cooperare con le organizzazioni internazionali 
competenti, in particolare con il Consiglio d'Europa, l'Organizzazione internazionale del lavoro e le 
Nazioni Unite. 
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Articolo 14 

Tutela degli interessi finanziari della Comunità 

▌La Commissione assicura che, quando sono attuate azioni finanziate nel quadro della presente 
decisione, gli interessi finanziari della Comunità siano salvaguardati mediante l'applicazione di 
misure preventive contro la frode, la corruzione e qualsiasi altra attività illegale, controlli efficaci e 
il recupero degli importi indebitamente versati e, quando sono accertate irregolarità, mediante 
l'applicazione di sanzioni efficaci, proporzionate e dissuasive, conformemente alle disposizioni del 
regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95 del Consiglio, del 18 dicembre 1995, relativo alla tutela 
degli interessi finanziari delle Comunità1, del regolamento (Euratom, CE) n. 2185/96 del Consiglio, 
dell'11 novembre 1996, relativo ai controlli e alle verifiche sul posto effettuati dalla Commissione 
ai fini della tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee contro le frodi e altre 
irregolarità2 e del regolamento (CE) n. 1073/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 
maggio 1999, relativo alle indagini svolte dall'Ufficio per la lotta antifrode (OLAF)3. 

▌ 

Articolo 15 

Controllo e valutazione 

1. Entro il 31 dicembre 2011 la Commissione presenta al Parlamento europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni una relazione sull'attuazione, sui 
risultati e sulla valutazione globale delle azioni previste dalla presente decisione. 

2. La relazione descrive anche in che modo la dimensione di genere è stata integrata nelle 
attività dell’Anno europeo e come quest’ultimo abbia recato beneficio alle categorie e alle 
persone in situazioni vulnerabili. 

                                                 
1  GU L 312 del 23.12.1995, pag. 1. Regolamento modificato dal regolamento (CE) n. 

1233/2007 della Commissione (GU L 279 del 23.10.2007, pag. 10).  
2  GU L 292 del 15.11.1996, pag. 2. 
3  GU L 136 del 31.05.1999, pag. 1. 
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Articolo 16 

Entrata in vigore 

La presente decisione entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a ║, il  

Per il Parlamento europeo  Per il Consiglio 

Il presidente  Il presidente 
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ALLEGATO 

Particolari delle azioni di cui all'articolo 3  

I. AZIONI SU SCALA COMUNITARIA 

1. Incontri e manifestazioni 

Organizzazione di incontri e di manifestazioni a livello comunitario, miranti a sensibilizzare ▌ su 
temi riguardanti l'Anno europeo e la povertà ed esclusione sociale come pure a servire da quadro 
per scambi di opinioni. Queste azioni raccoglieranno le parti interessate e saranno pianificate con il 
concorso di persone in condizioni di povertà e di organizzazioni della società civile che le 
rappresentano. Tali incontri ed eventi promuoveranno lo sviluppo di misure e pratiche di 
emancipazione sociale per tutti e contribuiranno ad affrontare le lacune politiche e a 
sensibilizzare i soggetti e le istituzioni interessate sugli aspetti multidimensionali della povertà e 
dell’esclusione sociale (in particolare tra le donne e i bambini), prendendo in considerazione 
fattori come l'accesso al lavoro, l'alloggio, la protezione sociale, il sostegno familiare, la sanità e 
i servizi sociali. 

2. Campagne informative e promozionali comprendenti:  

- l'organizzazione di varie iniziative di solidarietà a favore della lotta alla povertà e 
dell'inclusione sociale, per offrire a tutti i cittadini l'opportunità di contribuire direttamente o 
tramite le loro organizzazioni, anche in modo modesto e sotto qualsiasi forma. Le campagne 
mediatiche a livello nazionale ed europeo possono sostenere azioni di raccolta di fondi 
avviate nel quadro dell'Anno europeo; 

- la creazione di un logo disponibile in più formati e di slogan relativi all'Anno europeo, da 
usare per le azioni che rientrano in tale iniziativa; 

- una campagna di informazione a livello comunitario con localizzazione a livello nazionale e 
locale basata su strumenti di comunicazione nuovi e tradizionali, ma anche su nuove 
tecnologie; 

- la produzione di strumenti di comunicazione e mediali disponibili in tutta la Comunità e 
miranti a stimolare l'interesse del pubblico; 

- misure ed iniziative adeguate per fornire informazioni, far conoscere i risultati e migliorare la 
visibilità dei programmi, delle azioni e delle iniziative comunitarie che contribuiscono agli 
obiettivi dell'Anno europeo; 

- iniziative adeguate intraprese dagli istituti di istruzione, dalle organizzazioni non governative 
e dalle associazioni caritative, al livello nazionale ed europeo, per diffondere le informazioni 
sull'Anno europeo e sulle misure di lotta contro la povertà e l'esclusione sociale; 

- l'organizzazione di concorsi europei che evidenzino i risultati e le esperienze relative ai temi 
dell'Anno europeo; 
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- un forte legame con organizzazioni e settori che in genere non si occupano di povertà e di 
esclusione sociale (ad es. sport, arte), incluso il ricorso a testimonial e ad "ambasciatori"; 

- allestimento di un sito web di informazione su Europa. 

3. Altre azioni 

- Indagini e studi a livello comunitario basati all’occorrenza sulla raccolta di dati suddivisi 
per genere, per valutare e documentare la preparazione, l'efficacia e l'impatto immediato e a 
lungo termine dell'Anno europeo. Per facilitare l'individuazione di soluzioni innovative, una 
di tali indagini sonderà 'opinione pubblica sulla politica di prevenzione e di lotta alla povertà 
e all'esclusione sociale, compresi eventualmente i sistemi di protezione sociale, e sul ruolo 
potenziale dell'Unione nella lotta alla povertà e all'esclusione sia in seno all'Unione europea 
sia a livello mondiale. L'indagine sarà realizzata nel 2009 al fine di poter presentare i risultati 
alla conferenza inaugurale dell'Anno europeo; 

- Promozione di studi sulle relazioni fra grave stato di povertà e diritti fondamentali. 

- Cooperazione con il settore privato, gli organismi di radiodiffusione e altri media per 
diffondere le informazioni sull'Anno europeo e per le azioni miranti ad un dialogo a lungo 
termine sulle questioni sociali; 

- Assistenza tecnica per facilitare il trasferimento delle conoscenze; 

- Relazione di valutazione sull'efficacia e sull'impatto dell'Anno europeo. 

Potrebbe essere opportuno instaurare legami specifici con l'organizzazione di manifestazioni a 
livello europeo e internazionale, in particolare creando le sinergie necessarie tra l'anno europeo 
della lotta contro la povertà e l'esclusione sociale (2010) e le attività sviluppate in relazione al 17 
ottobre, giornata mondiale delle Nazioni Unite per l'eradicazione della povertà. 

La Commissione può utilizzare assistenza tecnica e/o amministrativa a beneficio della 
Commissione stessa e dei paesi partecipanti, ad esempio per finanziare consulenze esterne su 
argomenti specifici. 

4. Finanziamento 

Il finanziamento può essere effettuato sotto forma di:  

- acquisto diretto di beni e di servizi, segnatamente nel campo della comunicazione, mediante 
bandi di gara; 

- acquisto di servizi di consulenza, mediante bandi di gara; 
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- sovvenzioni a copertura delle spese per manifestazioni speciali a livello europeo per dare 
risalto all'Anno europeo e sensibilizzare i cittadini. Un finanziamento di questo tipo non può 
essere superiore all'80% delle spese complessive sostenute dal beneficiario. 

II. COFINANZIAMENTO DELLE AZIONI A LIVELLO NAZIONALE 

Queste azioni dovrebbero tener conto della necessità di offrire possibilità di finanziamento che 
garantiscano l'accesso alle organizzazioni "sul terreno" e ai progetti che associano i gruppi più 
emarginati. 

1. Le azioni a livello locale, regionale o nazionale possono essere ammesse ad un finanziamento 
a titolo del bilancio comunitario fino ad un massimo del 50% dei costi complessivi 
ammissibili per paese partecipante. Il cofinanziamento nazionale, proveniente da fonti 
pubbliche o private, deve ammontare quanto meno al 50% dell'importo complessivo, a 
complemento del finanziamento comunitario. Al momento di selezionare le azioni, gli 
organismi nazionali di attuazione saranno liberi di decidere se, e in quale misura, chiedere o 
meno un cofinanziamento dell'organizzazione responsabile dell'esecuzione delle singole 
azioni. 

2. A seguito dell'adozione della presente decisione, la Commissione elaborerà un documento 
quadro strategico che, parallelamente agli obiettivi di cui all'articolo 2, fisserà le principali 
priorità per la realizzazione delle attività dell'Anno europeo, tra cui le norme minime relative 
alla partecipazione a organismi nazionali e ad azioni. 

3. In risposta al documento quadro strategico, ogni organismo nazionale di attuazione redigerà, 
dopo aver consultato la società civile, un programma nazionale di attuazione dell'Anno 
europeo, in stretto coordinamento e in linea con le strategie nazionali per la protezione sociale 
e l'inclusione sociale.  

4. Ogni organismo nazionale di attuazione presenterà un'unica domanda di finanziamento 
comunitario. La domanda descriverà il programma e le priorità nazionali per l'Anno europeo 
nonché le azioni proposte in vista di un finanziamento ▌. La domanda di sovvenzione sarà 
accompagnata da un bilancio particolareggiato con l'indicazione del totale dei costi delle 
azioni proposte, nonché dell'importo e delle fonti di cofinanziamento. Tra i costi ammissibili 
possono figurare le spese di personale e di amministrazione sostenute dall'organismo 
nazionale di attuazione. 

5. Le sovvenzioni globali saranno versate ai paesi partecipanti soltanto se e in quanto gli 
obiettivi di cui all'articolo 2 e illustrati nel documento quadro strategico siano stati 
adeguatamente rispettati nel programma nazionale di attuazione dell'Anno europeo. 

6. La Commissione valuterà le domande di finanziamento comunitario presentate dagli 
organismi nazionali di attuazione verificandone tra l’altro la rispondenza con gli obiettivi di 
cui all'articolo 2. Se necessario, la Commissione chiederà di apportare modifiche alle 
domande. 
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7. Le azioni di cui al punto 1 possono comprendere: 

a) incontri e manifestazioni connesse agli obiettivi dell'Anno europeo, tra cui manifestazioni 
nazionali per il lancio e la promozione dell'Anno europeo, destinate a creare un effetto 
catalizzatore e a offrire spazi aperti di discussione su azioni concrete di lotta alla povertà e 
all'esclusione sociale; 

b) seminari per l'apprendimento reciproco su scala nazionale, regionale e locale; 

c)  altre manifestazioni connesse alla preparazione di iniziative comunitarie (ad es., la tavola 
rotonda annuale europea sulla povertà e sull'esclusione sociale e l'incontro europeo delle 
persone in povertà); 

d) campagne informative, promozionali ed educative, nonché altre azioni presso le scuole ed 
iniziative con un rilevante effetto moltiplicatore, atte a diffondere i principi e i valori propri 
dell'Anno europeo a livello nazionale, regionale e locale, quali l'organizzazione di premi e 
concorsi; 

e) indagini e studi, oltre a quelli di cui al punto 3 della parte I, per analizzare in modo più 
approfondito le problematiche essenziali dell'Anno europeo; 

f) possibilità di formazione per funzionari, parti sociali, media, rappresentanti di ONG e altri 
operatori al fine di aumentare le loro conoscenze sui fenomeni della povertà e dell'esclusione 
sociale, delle politiche europee e nazionali sull'inclusione sociale e sui vari strumenti d'azione 
disponibili, onde rafforzare le loro capacità a trattare aspetti connessi alla povertà e a 
incoraggiarli a rivestire un ruolo attivo nella lotta contro la povertà e l'esclusione sociale; 

g) collaborazione con i media; 

h) elaborazione di piani d'azione pilota per l'inclusione sociale a livello locale e regionale. 

III. SOSTEGNO NON FINANZIARIO 

La Commissione accorderà un sostegno non finanziario, inclusa l'autorizzazione scritta ad utilizzare 
il logo specifico ideato per l'Anno europeo e altro materiale connesso all'Anno europeo, per 
iniziative intraprese da organizzazioni pubbliche o private, a condizione che queste ultime possano 
garantire alla Commissione – in base a criteri specifici fissati nel documento quadro strategico – che 
le iniziative in questione sono o saranno intraprese nel corso dell'Anno europeo e possono 
contribuire in modo significativo al raggiungimento di uno o più dei suoi obiettivi.  

Le iniziative organizzate in paesi terzi in associazione o in cooperazione con l'Anno europeo 
possono anch'esse ricevere un sostegno non finanziario dalla Comunità e utilizzare il logo e altro 
materiale connesso all'Anno europeo. 
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IV. PRIORITÀ DELLE ATTIVITÀ DELL'ANNO EUROPEO 

Tenendo conto della natura multidimensionale della povertà e dell'esclusione sociale e nell'ottica di 
integrare la prevenzione e la lotta alla povertà e all'esclusione in altre politiche, le attività dell'Anno 
europeo dovrebbero produrre un valore aggiunto manifesto e completare in modo efficace il metodo 
aperto di coordinamento per la protezione sociale e l'inclusione sociale. Tali attività dovrebbero 
quindi concentrarsi su un numero limitato di aspetti prioritari.  

Conformemente all'analisi effettuata e alle priorità individuate nella relazione congiunta sulla 
protezione sociale e l'inclusione sociale, l'Anno europeo dovrebbe riguardare i temi seguenti: 

- promozione di strategie multidimensionali integrate intese a prevenire e ridurre la povertà, 
in particolare la grave povertà, e di approcci da integrare in tutte le pertinenti politiche; 

- lotta contro la povertà infantile compresa la trasmissione intergenerazionale della povertà 
nonché la povertà all'interno della famiglia, prestando un'attenzione particolare alle 
famiglie numerose, alle famiglie monoparentali e alle famiglie che si prendono cura di una 
persona a carico, nonché la povertà vissuta dai bambini che vivono negli istituti; 

- promozione di mercati del lavoro inclusivi, affrontando il problema della povertà lavorativa 
e la necessità di rendere il lavoro redditizio; 

- eliminazione degli svantaggi in materia di istruzione e di formazione, anche mediante la 
formazione per l'acquisizione di competenze informatiche e la promozione di parità di 
accesso alle TIC, prestando un'attenzione particolare alle esigenze specifiche delle persone 
disabili; 

- presa in considerazione della dimensione di genere e dell'età nella povertà ; 

- garantire parità di accesso a risorse e servizi adeguati, incluso un alloggio dignitoso nonché 
alla protezione sanitaria e sociale;  

- favorire l'accesso alla cultura e alle attività ricreative; 

- eliminazione della discriminazione e promozione dell’inclusione sociale degli immigrati e 
▌delle minoranze etniche; 

- promozione di approcci integrati all'inclusione attiva; 

- risposta alle esigenze delle persone con disabilità e loro familiari, dei senzatetto e di altre 
categorie o persone in situazioni vulnerabili. 
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Nel pianificare le attività dell'Anno europeo, gli Stati membri adegueranno i temi summenzionati 
alla loro situazione e alle loro problematiche nazionali, regionali e locali, tenendo conto degli 
aspetti connessi alla coesione territoriale.  

Alla luce degli obiettivi di cui all'articolo 2 della presente decisione, l'aspetto della partecipazione 
dovrebbe essere integrato in tutte le priorità. 

A norma dell'articolo 4 della decisione, la Commissione e gli Stati membri devono tener conto, 
nella realizzazione delle attività dell'Anno europeo, dei modi diversi in cui le donne e gli uomini 
vivono la povertà e l'esclusione sociale. Essi veglieranno affinché gli aspetti di genere siano 
integrati in tutte le priorità dell'Anno europeo allo scopo di promuovere la parità tra uomini e donne. 
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Statement by the Commission 

The Commission attaches the greatest importance to facilitating and supporting wide participation 
at all levels in activities connected with the 2010 European Year for Combating Poverty and Social 
Exclusion as a practical means of ensuring that its impact is positive and lasting. 

• In accordance with the Decision on the European Year, the Commission will draw up 
common guidelines in the Strategic Framework Document (SFD) which will set the key priorities 
for the implementation of activities relating to the European Year, including minimum standards in 
terms of participation in national bodies and actions (see Annex, Part II, point 2 of the Decision). 

The SFD is addressed to the National Implementing Bodies (NIBs) responsible for defining the 
national programmes for the European Year and for selecting individual actions to be proposed for 
Community funding, and to other actors concerned. 

In that context, the Commission will underline the importance of facilitating access by all NGOs, 
including small and medium-sized organisations. With a view to ensuring the widest possible 
access, the NIBs can decide not to request any co-financing and instead to fully fund certain actions. 

 
 


